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Fantastico successo per
il Recital dell’Epifania

Il Laboratorio di Giornalismo
della nostra parrocchia

Quest’anno, nella  Parrocchia del Sacro
Cuore, si è tenuto il recital dell’Epifania.
I ragazzi di età compresa tra i 6 ai 14 anni
si sono divisi in tre gruppi: canto, ballo e
recitazione. Il primo giorno abbiamo visto
come i ragazzi sapevano esprimersi nei
vari settori. È arrivato il giorno in cui le
recitazioni si svolgevano sul palco.
Dopo un paio di giorni abbiamo recitato
senza copioni perché i nostri registi così
preferivano. È arrivato il giorno dello
spettacolo e mentre i ragazzi si truccava-
no e si facevano le acconciature, i genitori
arrivavano più emozionati dei loro figli.
Lo spettacolo è iniziato e tutto procedeva
bene tra risate e battute. Alla fine del
primo atto i genitori, tra caramelle e fette
di panettone, si sono rilassati. È iniziato il
secondo etto e proseguito bene fino alla
fine dello spettacolo. Dopo i ringraziamen-
ti e gli applausi ricevuti dai partecipanti del
Recital, anche i nostri sacerdoti hanno
colto l’occasione per mettere in evidenza
che i genitori dovevano essere fieri del

risultato ottenuto dai loro figli. Figli un po’
anche della nostra Parrocchia perché,
come abbiamo cantato alla fine, la

Parrocchia è una famiglia.
Orazio Di Cosimo

I media

L’inizio anno catechistico, per me, è stato
molto bello. Lo abbiamo festeggiato tutti
insieme in parrocchia il 26 ottobre 2014
con una grande festa. Abbiamo partecipa-
to con tanta gioia noi tutti bambini e
ragazzi del Catechismo. Abbiamo fatto
tanti bei giochi con gli animatori e ci siamo
divertiti un mondo, soprattutto al giocone

La festa di inizio
anno catechistico

finale nello stadio. E quest’anno abbiamo
anche fatto atletica nei campetti di basket
e di tennis: è stato bellissimo! Ah... e non
dimentichiamo il pranzo, che è stato
squisito!!! Beh, è stata una giornata
davvero speciale!

Chiara Sica
V elementare

3… 2… 1… Via! Si parte con una nuova
avventura tutta multimediale. Eh sì, perché
il tradizionale Laboratorio di Giornalismo da
quest’anno assume una veste grafica tutta
speciale. Ci sono grandi novità che bollono
in pentola e sono certa che non dispiaceran-
no ai lettori del giornale “Dialogo”. Innanzi-
tutto si è pensato di ridimensionare il
numero di copie cartacee del giornale
“Dialogo” e di limitarne la distribuzione alla
sola popolazione partecipante alla Santa
Messa domenicale. Per quanto riguarda il
“Dialogo dei Ragazzi”, che viene pubblica-
to una volta all’anno, verrà distribuito ai
bambini e ai ragazzi delle classi di catechi-
smo il sabato pomeriggio. Ma la new più
bella ed entusiasmante di certo riguarda

l’aspetto multimediale assunto dal giornale
“Dialogo”.  Si è infatti deciso di pubblicare
online il nostro giornale, sul sito web
www.dialogonotizie.it.
Si avrà, in questo modo, la possibilità di
essere aggiornati in tempo reale sulle varie
attività svolte nella Parrocchia del Sacro
Cuore, e, inoltre, si pubblicheranno anche
notizie della Forania di Eboli, dell’Arcidio-
cesi di Salerno Campagna Acerno e infine
della Città di Eboli. Certi che questa
iniziativa sarà gradita a grandi e piccoli, ci
auguriamo di riuscire sempre a migliorare
nella diffusione di notizie, immagini ed eventi
il cui obiettivo prioritario è comunque
l’evangelizzazione delle persone.

Cosimina Pili

Ciao, sono Salvatore Napolitano e vi vorrei
parlare un po’ di come mi è sembrato l’inizio
dell’anno catechistico. Il primo giorno ero
agitato perché dovevo cambiare catechista e
non sapevo chi era, ma poi ho visto Cosimina
Pili  che è davvero una brava catechista. La
mia classe è un po’ vivace ma Cosimina sa
come fare per tenerci tranquilli. Per tutto il
mese di settembre ho aspettato con ansia che
arrivasse il sabato d’inizio anno catechistico.
Come al solito l’atmosfera è sempre di gioia,
di festa e quello che mi piace di più è la

Collaboro con il giornale
sensazione di stare bene con i compagni,
catechisti, animatori e i nostri parroci che
sono davvero fantastici. Dopo l’ora di
Catechismo ho scelto il Laboratorio Comuni-
cazioni Sociali e in particolare collaboro alla
scrittura del giornale “il Dialogo dei Ragaz-
zi”, in cui scriviamo articoli e li digitiamo a
computer. E’ un laboratorio che a me piace
molto e vi consiglio di farlo perché s’impara-
no tante cose nuove e interessanti.

Salvatore Napolitano
I media
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RECITAL DELL’EPIFANIA

Ciao a tutti, siamo Dario e Concetta e
vogliamo raccontarvi le emozioni provate
durante il Recital dell’Epifania che si è
tenuto in parrocchia martedì 6 gennaio.
Per me, Concetta, è stata un’avventura
fantastica partecipare al Recital dell’Epifa-
nia, anche perche è il tema di quest’anno
è stato: “La fabbrica del Cioccolato”.
Imitazioni fantastiche di Willy Wonka ma
anche degli altri personaggi, balli e canzo-
ni sorprendenti che mettono i brividi
dell’emozione; insomma, è stato un diverti-
mento assoluto.
Anche per me, Dario, il Recital è stato
fantastico anche se ci sono stati degli
errori. Eravamo tutti emozionati ma, per la
nostra età, siamo riusciti a far uscire un
bel recital. Mi sono divertito un mondo,
soprattutto perché ho partecipato insieme
ai mie amici. L’anno prossimo parteciperò
un’altra volta, come sempre!! Invitiamo
tutti a partecipare.

Dario Rondinelli II media
Concetta Rondinelli I media

Al Recital dell’Epifania ci siamo divertiti un mondo

Io mi chiamo Maria
Nicotera e ho fatto parte
del Recital dell’Epifania.
C’erano cinque presenta-
tori ed io sono stata la
terza presentatrice.
Ho avuto molta vergogna
perché c’erano più di 300
genitori ed ho avuto
paura di essere presa in
giro, però non è succes-
so. Nelle prove invece
non ho avuto vergogna
perché eravamo solo
bambini e animatori.
Mi sono divertita molto a
guardare i miei amici
nella televisione che
avevano montato per noi
dietro al palco. Rifarei
questa esperienza per-
ché è stata fantastica e
divertente.

Maria Nicotera
III elementare

Ciao a tutti, mi chiamo Salvatore
Adelizzi e ho partecipato al
Recital che si è tenuto il 6
gennaio nella chiesa del Sacro
Cuore. Io sono stato benissimo
e ho fatto il presentatore 4. Alle
prove ci siamo divertiti molto
però sono state troppo poche.
La sera dello spettacolo ero
molto emozionato ma sono
riuscito a ricordare tutto quello
che dovevo dire. Non vedo l’ora
di rifarlo.

Salvatore Adelizzi
III elementare

Mi chiamo Marisa Caggiano e ho parteci-
pato al Recital dell’Epifania che si è
recitato nella Parrocchia del Sacro
Cuore. C’erano almeno 200 persone e si
è tenuto il 6 gennaio alle ore 19,00.
Io facevo parte del settore ballo e ho
fatto ben tre balletti.
Mi sono divertita molto soprattutto nelle
prove quando dimenticavamo i passi e
facevamo impazzire le animatrici.
Spero di rifare il Recital, magari nella
recitazione.

Marisa Caggiano
IV elementare

Un’esperienza fantastica e divertente

Ero molto
emozionato

Spero di rifare
il Recital
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Dopo anni di catechismo, per la
prima volta ho una classe di
prima elementare. Abituata con i
ragazzi delle scuole medie ero
un po’ preoccupata, però di
sabato in sabato ho scoperto
che stare con i bambini è anco-
ra più coinvolgente. Essendo
piccoli non sanno ancora legge-
re e scrivere bene, sono però
attenti ad ascoltare, a fare tante
domande, ad attirare l’attenzio-
ne e a dimostrare il loro affetto.
Parlare di Dio, di Gesù, non è
semplice, per loro tutto diventa
un gioco. Però attraverso
storielle sulla vita di Gesù,
disegni e semplici preghierine
hanno capito che Gesù è un
loro amico e che non li abban-
donerà mai. Quell’ora di cate-
chismo è importante, in quanto
imparano a socializzare tra di
loro e con la catechista, cosic-
ché riescano anche durante la
Santa Messa ad ascoltare. In
questo percorso, con tanta
umiltà, spero di essere capace
di far capire loro quanto è
grande l’amore di Dio per tutti
noi, di trasmettere il credo e i
valori che Gesù ci ha lasciato e
dimostrare l’affetto che provo
per ognuno di loro. Grazie
bambini!

Luciana Cappelli
Catechista

Stare con i bambini è davvero molto coinvolgente

I A ELEMENTARE. Catechista: Luciana Cappelli

Salve a tutti! Siamo
Lucia D’Ambrosio  e
Maria Rosa Selvaggio,
catechiste della prima
elementare nella parroc-
chia del Sacro Cuore di
Eboli. Una classe di
circa trenta bambini,
molto attenti ed entusia-
sti di conoscere il loro
vero amico Gesù.
Ogni sabato, per noi
catechiste, è una gioia
immensa attenderli nel
piazzale e vederli arriva-
re con i volti sorridenti,
perché proprio dai loro
volti traspare quanto sia
bello avere un amico
così speciale. Arrivati
nell’aula, dopo il mo-
mento iniziale di pre-
ghiera, spieghiamo la
lezione arricchendola
con disegni da colorare,
video a cartoni animati e
canzoncine. Stiamo
vivendo davvero una
bella  esperienza insie-
me a questi eccezionali
bambini.

Lucia D’Ambrosio
Maria Rosa Selvaggio

Catechiste

Una bellissima esperienza fare le catechiste

I B ELEMENTARE. Catechiste: Lucia D’Ambrosio e  Maria Rosa Selvaggio.
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II B ELEMENTARE. Catechiste: Luisa Vesce e Mariarosa Scalcione.

II A ELEMENTARE. Catechiste: Ada Campione e Cosimina Petrosino.

Ciao amici, mi chiamo
Vittoria e ho sette anni.
Non pensate anche voi
che il catechismo sia
una cosa stupenda? Si
prega e si parla di Gesù,
si conoscono tanti nuovi
amici e le catechiste,
che ci insegnano molte
cose belle. Gli animatori,
poi, ci fanno fare tante
altre cose interessanti,
ci fanno giocare, ballare
e cantare. Si fa festa
insieme, si fanno tanti
giochi a percorso e belle
attività; insomma, è
un’esperienza bellissima
!!!

Vittoria Fulgione
II B elementare

Un altro anno
di Catechismo

Salve a tutti! Siamo le catechiste della terza elementare, Carmen e Ro-
berta. Stiamo accompagnando questi meravigliosi bambini, durante il
loro cammino, da ben due anni e vi possiamo assicurare che è sempre
un’emozione unica! Quest’anno il viaggio sarà più emozionante, sia per
loro sia per noi, infatti, i nostri bambini faranno un percorso diverso rispet-
to agli altri anni. La cosa che ci invoglia sempre di più a dare questo
servizio è il loro sorriso che hanno sulle labbra nel momento in cui ci
vedono e ci accolgono abbracciandoci. Speriamo di riuscire sempre a
dare un insegnamento e che possiamo aiutarli nel cammino della loro
vita. (Carmen D’Incecco e Roberta Meola)

Un percorso diverso

Ciao a tutti, sono
Giorgia! Mi piace tantis-
simo andare al catechi-
smo, infatti non perdo
neanche una lezione.
Sono felice quando
incontro i miei compagni
di scuola anche in parroc-
chia il sabato pomerig-
gio.

Che bello il Catechismo!

III A ELEMENTARE. Catechiste: Roberta Meola e Carmen D’Incecco.

Le mie catechiste sono
molto simpatiche e mi
piace ascoltarle quando
parlano di Gesù. Dopo il
catechismo, mi divertito
insieme ai miei amici
durante l’ora di anima-
zione.

Giorgia Rosati
III elementare

A me piace molto andare al catechismo perché
imparo sempre cose nuove su Gesù e su Dio. Mi
piace anche perché conosco nuovi amici con cui
parlare e giocare. Le catechiste sono molto brave e
ci parlano con dolcezza. Per esempio ci hanno in-
segnato che Dio ci chiama sempre per nome e ci
conosce da prima della nostra nascita. Dopo il cate-
chismo facciamo animazione e mi diverto moltissi-
mo. Nell’ora di animazione giochiamo con gli ami-
ci e con gli animatori, cantiamo facendo i gesti,
organizziamo altri giochi e il tempo passa veloce-
mente. È il secondo anno che frequento il catechi-
smo e mi trovo sempre meglio. L’anno scorso ero
più timida ma grazie agli amici, alle catechiste ed
agli animatori la timidezza è passata. La domenica
vado a Messa e ritrovo gli amici di catechismo. In
parrocchia ci sono tre sacerdoti: don Peppe grande,
don Peppe piccolo e don Roberto. Quest’anno per la
prima volta ho partecipato al Recital ed è stata
un’esperienza fantastica, lo voglio fare tutti gli anni.
Io voglio tanto bene alla mia parrocchia.

Grazia Biondi
II elementare

Mi piace andare
al Catechismo
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Si sa che con l’inizio dell’anno scolasti-
co, si dà inizio anche al catechismo.
Salve, mi presento! Sono Gina, la
catechista della terza B elementare!
Come ogni sabato, mi ritrovo in aula con
la mia collega Teresa Di Stefano e con
un bel gruppo di bambini, belli carichi e
con tanta voglia di sapere e scoprire le
grandi cose di Gesù. Tra storie e
parabole e, mettendoci soprattutto in
gioco, attiriamo l’attenzione dei bambini.
A volte è difficile, ma con determinate
parole chiavi diamo loro l’importanza
dell’ascolto della Parola di Dio. La cosa
bella è vedere i bambini che crescono
con Gesù, e che, nello stesso tempo, lo
considerano loro compagno di viaggio ...
quell’amico che li guiderà nel bene per
tutta la vita.

Gina Cavallo
Catechista

Un anno
in più con

Gesù!

III B ELEMENTARE. Catechiste: Gina Cavallo e Teresa Di Stefano.

Quest’anno, come tutti
gli altri anni, sono
stata incaricata a fare
la catechista. E’ sem-
pre un’esperienza
nuova perché non
sono io che insegno a
loro, ma sono loro che
insegnano a me cose
che non ricordavo
nemmeno, come
incontrarsi sempre con
il sorriso stampato
sulle labbra e che ogni
giorno mi dà la spe-
ranza di continuare a
credere nell’infantilità
dei bambini, ma così
bella! Io sono catechi-
sta di una quarta
elementare, molto
numerosa, ma sono
fiera di esserlo e mi
piace stare a contatto
con loro, sentire le loro
emozioni, ascoltarli
come figli. La cosa che
più mi rende felice è
quando incontro per
strada i miei alunni del
catechismo e loro mi
salutano dicendo:
“Ciao, maestra!”.
Spero di trasmettere
loro una parte di
quello che loro tra-
smettono a me e di
dare testimonianza
affinché questa serva
come esempio di vita e
che li aiuti nella loro
crescita.

Anna Giarletta
Catechista

Il catechismo per me è il per-
corso che guida me e tutti gli
altri bambini a riconoscere la
presenza di Dio nella nostra
vita.
I catechisti sono coloro che con

Riconoscere la presenza di Dio nella nostra vita

amore e pazienza ci racconta-
no e ci spiegano la vita e la
parola di Dio.
Il catechismo ci educa a cre-
scere nella fede, a vivere nella
speranza e a manifestare il

nostro amore per Dio nella vita quoti-
diana, rispettando gli altri e non di-
menticando mai di ringraziarli attraver-
so la preghiera.

Leonardo Di Palma
IV elementare

Il catechismo ci
educa a crescere
nella fede

IV A ELEMENTARE. Catechiste: Anna Giarletta e Federica Scotese.
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Un nuovo anno è iniziato e, come
sempre, riprende anche il
Catechismo. La classe che
accompagno in questo cammino,
insieme alla catechista Filomena
di Michele, è la IV B elementare,
piena di bambini attenti e
volenterosi. Quest’anno c’è,
però, qualcosa di speciale, infatti,
i bambini, si prepareranno per
ricevere, in estate, il sacramento
della Prima Comunione, impor-
tantissimo per la loro formazione.
Come ogni anno i bambini sono
sempre numerosi e ansiosi di
apprendere gli insegnamenti di
Gesù Cristo. Sono pieni d’idee
sempre più nuove che servono da
insegnamento anche per noi
catechiste. Insomma non si
finisce mai di imparare! Sono
immensamente felice di poter
insegnare nuovamente il catechi-
smo, poiché è un’esperienza
molto formativa, divertente e,
soprattutto, indispensabile per far
recepire il messaggio che il
Signore vuole darci, cioè che Egli
ci ama incondizionatamente e che
dobbiamo sempre affidarci a lui.

         Adele Sprovieri
Catechista

Io mi chiamo Anna Mauriello e
vado al catechismo al Sacro
Cuore di Gesù.
Frequento la quarta elementare
e le mie catechiste si chiamano

Anche quest’anno mi
ritrovo qui a raccontare la
mia esperienza come
catechista, e che dire ...
mi riempie sempre di
gioia!
Sono catechista, insieme
a Rosaria, della V elemen-
tare, classe che seguo da
ben cinque anni.
Ebbene sì ... conosco
questi bambini da quando
avevano sei anni ed
accompagnarli in qualche
modo nella loro crescita è
stata un’ esperienza che
mi ha arricchito davvero
tanto.
Di sicuro, è stato motivo di
crescita anche per me,
non solo come catechista,
ma soprattutto come
persona! In tutti questi
anni, con Rosaria, abbia-
mo non solo cercato di far
capire loro quanto sia
bello ed importante avere
un amico speciale come
Gesù, ma abbiamo anche
detto loro che bisogna
imparare a riconoscerlo
nella vita quotidiana, nei

piccoli gesti e nei volti
delle persone che ci
vogliono bene. Inutile
negare, poi, che formino
una classetta piuttosto
vivace, forse anche
troppo!
Però, tutto sommato,
quando vogliono, tirano
fuori il meglio ed è questo
ciò che conta.
Il fatto che questo sia il
loro ultimo anno nelle
elementari, poiché stanno
per entrare in una fase
del tutto nuova, ci carica
di una responsabilità
ancora maggiore!
Cresce il bisogno di far
imparare loro quante più
cose possibili, anche
perché la maggior parte,
a breve, riceverà per la
prima volta il corpo di
Gesù. Beh, che dire ...
spero con tutto il cuore di
aver lasciato qualcosa di
bello a questi bambini,
come loro hanno fatto con
me!

Linda Scotese
Catechista

Faranno la
Prima
Comunione

Mi sono
affezionata
alle catechiste

Filomena D’Incecco e Adele
Sprovieri.
Abbiamo parlato di tante cose
quest’anno, e sono cose anche
molto interessanti, ma soprattutto

importanti. Le mie catechiste mi
hanno insegnato ad amare il
prossimo, poi ho imparato che
Gesù ci ama.
Sono molto brave, Adele e

Filomena, e mi sono molto
affezionata a loro! Ciao, alla
prossima!!!

Anna Mauriello
 IV elementare

IV B ELEMENTARE. Catechiste: Filomena Di Michele e Adele Sprovieri.

Ciao a tutti, sono Paola!
Vorrei raccontarvi la mia
stupenda esperienza al
Catechismo, dove si pos-
sono imparare tante cose
sulla vita di Gesù, e non
solo! Apprendiamo molto

da Linda e Rosaria, le no-
stre catechiste, che, inoltre,
ci danno sempre tanti con-
sigli. Sono davvero speciali!
Mi ritengo molto fortunata
perché, grazie al catechi-
smo, ho conosciuto tanti

nuovi amici e ho superato
la mia timidezza. E’ vero ...
la mia classe è molto viva-
ce, ma, quando s’impegna,
tira fuori il meglio di sé.
Sono proprio felice di po-
ter ripetere questa espe-

rienza ogni sabato po-
meriggio, che mi serve
non solo per imparare
tanto, ma anche per gio-
care e divertirmi!

Paola D’Andrea
V elementare

Mi ritengo davvero molto fortunata!

V A ELEMENTARE. Catechiste: Linda Scotese e Rosaria Albanese.

Fare la catechista,
mi riempie sempre
di gioia!
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Quest’anno l’anno catechistico  è
iniziato in sordina: il piazzale della
chiesa non era così affollato come
al solito. Intorno al campo di cal-
cio, nelle postazioni delle varie clas-
si, dalle elementari alle medie, pic-
coli gruppi  di quindici, venti bam-
bini e ragazzi chiacchieravano .
Alcuni felici di ritrovarsi insieme
per una nuova avventura, altri ti-
morosi tenevano  le mani ben stret-
te a quelle delle loro mamme. Così
è stato anche per i ragazzi  della
classe V  B. Noi catechiste ci sia-
mo ritrovate  con una trentina di
ragazzi  al primo incontro, tranquil-
li, timidi ed impacciati. Ma già dal
secondo incontro si è cambiato re-
gistro, un gruppo di circa 50 bam-
bini. Che sfida!  La nostra preoc-
cupazione è cercare di rendere l’in-
contro del sabato pomeriggio inte-
ressante e coinvolgente per spro-
narli a parlare, partecipare di più e
vincere così la loro timidezza e le
loro paure, per stare insieme sere-
namente e conoscere sempre di
più Gesù nei Sacramenti, nel Van-
gelo della messa domenicale e
nella vita della comunità parroc-
chiale. Non sarà semplice, ma
impegnandoci con la nostra testi-
monianza di vita e confidando nel
Signore, potremmo fare un bel
cammino insieme.

Cornelia D’Ambrosio
 Angela Voza

Catechiste

Ciao a tutti! Siamo Valentina,
Chiara, Mariateresa e Simona
della V B!
Ormai siamo arrivate alla fine
delle elementari e non siamo
più così piccole. Su di noi cade

una grande responsabilità perché
siamo la classe più “grande”!
Le emozioni che proviamo al
Catechismo sono  indescrivibili ...
una di queste è la curiosità di
imparare sempre cose nuove

sulla vita di Gesù! Se impariamo
tante cose belle, il merito è
soprattutto delle nostre bravissi-
me catechiste, Angela e Corne-
lia. Anche quando non riusciamo
a parlare per timidezza, loro sono

sempre pronte ad aiutarci,
dicendoci di non tirarci mai
indietro e di dire sempre quello
che proviamo e che pensiamo
senza avere paura! Insomma,
andare al catechismo è per noi

un’inondazione di emozioni!!!
Chiara Criscuolo

Simona Marcantuono
Mariateresa De Bonis

Valentina Cicatelli
V elementare

Il catechismo: una grande responsabilità!

Rendere il Catechismo interessante e coinvolgente

V B ELEMENTARE. Catechiste: Angela Voza e Cornelia D’Ambrosio.

I A MEDIA. Catechista: Cosimina Pili.

Ciao, sono Salvatore Napolitano e fac-
cio parte della classe I media nella co-
munità parrocchiale del Sacro Cuo-
re. La mia classe è composta da ma-
schi e femmine, anche se prevalgono i
maschi, alcuni dei quali molto vivaci
per cui a volte si fa un po’ di confusio-
ne. La nostra catechista però riesce a
tenere a bada la nostra esplosiva viva-
cità. Alcuni ragazzi sono di Eboli, altri
dei paesi limitrofi. Io per esempio sono
di Campagna ma è bella questa cosa
perché si possono conoscere altri ra-
gazzi e ampliare le amicizie. I maschi
fanno il laboratorio comunicazioni so-
ciali, mentre le femmine possono sce-
gliere tra scenografia, canto e ballo.
Io mi trovo bene nella mia classe, mi
piacciono le persone che ne fanno par-
te e mi piacciono le cose di cui parlia-
mo. Quest’anno sto facendo il labora-
torio comunicazioni sociali e sto impa-
rando tante cose nuove.
Nella mia classe ci sono quattro ragaz-
zi che fanno i ministranti tra cui io. Oh!
Dimenticavo, la nostra insuperabile ca-
techista Cosimina Pili può sembrare
severa ma non lo è, inoltre spiega mol-
to bene.

Salvatore Napolitano
I media

Io mi trovo
bene nella
mia classe!
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«In Cammino con Gesù».
È il tema che ci sta accom-
pagnando in questo primo
anno di catechismo delle
medie. I ragazzi con il pas-
saggio dalle elementari

hanno intrapreso un nuo-
vo itinerario che li porterà
tra due anni alla cresima.
Approfondire la conoscen-
za di Gesù, entrare in con-
fidenza con Lui, ascoltare

la Sua Parola, sentirsi
amati da Lui, vivere alla
Sua presenza e conside-
rarlo un “vero compagno di
giochi”: è questo quello
che vuole trasmettere il ca-

techismo. Quindi, “Buon
Incontro con Gesù”, è
questo l’augurio e insie-
me l’auspicio che voglio
fare per miei ragazzi, che
il catechismo possa esse-

I B MEDIA. Catechista: Antonio Di Cosmo.

In
cammino
con Gesù

“ Che la strada si apre passo
dopo passo, ora su questa
strada noi. E si   spalanca un
cielo, un mondo che rinasce si
può vivere per l’unità ...”.
Il ritornello di questo canto
liturgico ben definisce il tema
che quest’anno stiamo
affrontando con i ragazzi del
catechismo di seconda media,
un percorso che con me
hanno intrapreso dall’anno
scorso. Insieme stiamo
vivendo e analizzando proprio
la scelta che questi ragazzi
hanno fatto, di continuare a
conoscere nostro Signore,
attraverso delle figure
emblematiche della nostra
fede che hanno ben sperimen-
tato la presenza e la vicinanza
di Dio nella loro vita. In questa
prima parte di anno catechisti-
co abbiamo fatto incontri
importanti come quello con
Santa Gianna Beretta Molla,
San Francesco, l’arcangelo
Gabriele, Maria Immacolata
madre di noi tutti e ancora
tanti altri dovremo incontrare.
Abbiamo scoperto, a molti
questo potrà sembrare strano,
che tutti questi personaggi
sono più vicini a noi di quanto
anche solo si potesse immagi-
nare, che in realtà proprio la

loro semplicità umiltà e corag-
gio li hanno portati alla santità,
nelle piccole opere quotidiane e
non in grandi imprese epiche.
Certo, sono ovviamente venute
fuori tutte le paure e le incertez-
ze che ci accomunano, che
diventano lo “Zaino”, che
appesantisce il nostro viaggio,
ma allo stesso tempo si è
palesato l’entusiasmo di chi non
si vuole fermare, non vuole
arrestare il proprio passo,
perché sta cominciando a
prendere consapevolezza e
coscienza che alla fine di
questa strada c’è il traguardo
desiderato.
Scoprire che nel cuore di
ognuno di noi c’è iscritto il
desiderio di Dio, che dobbiamo
nutrire e non lasciare inaridire,
ma per questo non servono
grandi opere, bisogna affidarsi
a Lui e utilizzare i tanti
strumenti messi a nostra
disposizione … uno su tutti: la
preghiera.
L’incontro con Dio è gioia e
noi proprio così cerchiamo di
vivere l’ora di catechismo ogni
sabato, tra un sorriso e una
coraggiosa scoperta, nella
semplicità e nella condivisione.

Concetta Di Cosmo
Catechista

Ciao sono Miriam e frequento la
seconda media. Questo per me è il
primo anno di catechismo nella Par-
rocchia del Sacro Cuore.
Prima di cominciare questa nuova
esperienza, pensavo che mi sarei
trovata male in un ambiente che non
conoscevo e poi mi dispiaceva la-
sciare la mia vecchia parrocchia.
Però quando sono arrivata, sono sta-
ta accolta molto bene e così tutte le

mie paure e malesseri sono spariti
e ho subito fatto delle nuove ami-
cizie. Prima, per me, andare al
catechismo significava trascorre-
re un’ora in una stanza senza ca-
pire granché, invece oggi gli incon-
tri sono piacevoli, affrontati con
semplicità e riesco a comprende-
re bene quanto viene detto, faccia-
mo anche dei lavori in classe e ci
divertiamo. La cosa più bella è che

quel che facciamo ha sempre un fine
profondo, un consiglio per la nostra
vita. Tra le tante cose vissute e
ascoltate in questa prima parte del-
l’anno catechistico, quella che mi è
piaciuta di più è stata la riflessione
fatta sulla preghiera intitolata “Mes-
saggio di tenerezza”, perché mi ha
colpito come Dio, nei momenti di
difficoltà, quelli più duri della nostra
vita, ci prende addirittura in braccio,

dandoci così l’aiuto e la forza per
superare ogni difficoltà.
Nell’ora successiva a quella del ca-
techismo ho deciso di partecipare
al laboratorio scenografia e anche
lì sto imparando tantissime cose. Mi
piace molto questa parrocchia e
continuerò a frequentarla finché
potrò.

Miriam Cardiello
 II media

Strada Facendo…

II A MEDIA. Catechista: Concetta Di Cosmo.

Mi piace molto questa parrocchia

re uno spazio d’incon-
tro, dove sperimentare
la gioia di imparare e di
vivere la fede.

Antonio Di Cosmo
Catechista
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Due classi, tre catechisti
ed una quarantina di
ragazzi: ecco a voi, la
terza media dell’anno
2014/2015 della parroc-
chia del Sacro Cuore.
La vivacità e l’esuberanza
sono le caratteristiche che
fin da subito si notano per
chi, anche se per poco,
entra a contatto con
questi ragazzi. Tutti voglio-
no parlare, tutti vogliono
esprimersi, tutti vogliono
rendersi partecipi, ognuno
a modo suo, spesso a
sproposito, tante volte
senza saper distinguere i
momenti in cui si può
scherzare da quelli in cui,
preferiremmo una maggio-
re serietà. Proprio per
questo, il nostro ruolo è
messo sempre a dura
prova ogni sabato; cer-
chiamo vari stratagemmi,
idee, attività che possano
coinvolgerli ed entusia-
smarli senza annoiarli,
forse non sempre riuscia-
mo nel nostro intento ma
tentiamo sempre di analiz-
zarci e migliorarci insieme
a loro. I nostri ragazzi,

Sono i
ragazzi
di oggi

III B MEDIA. Catechista: Angela Tancredi.

però, dovete sapere,
hanno delle qualità molto
particolari, rare ed uniche
di questi tempi. Sono
ragazzi di oggi, pronti a
mettersi in discussione, a
parlare chiaramente e

quando vogliono sanno
persino ascoltare; non
hanno paura di dire come
la pensano, non temono
di apparire per quello che
sono ed udite udite,
cercano anche di rimane-

re uniti tra di loro, facendo
gruppo e provando a non
isolare chi è un po’ più
timido! Accompagnarli in
questa fase particolare
della loro vita, è una bella
responsabilità ma vi

assicuro che il gioco vale
la candela, mi hanno
insegnato tanto in questi
tre anni nella loro sempli-
cità, vivacità e genuinità.
Nell’augurio di vederli
sempre come protagonisti

della loro vita ed anche
nella vita della nostra
comunità parrocchiale,
speriamo di concludere al
meglio quest’anno.
Maria Rosaria Faccenda

Catechista

III A MEDIA. Catechista: Maria Rosaria Faccenda.
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Responsabili:

P A G I N A  D E I  P I C C O L I
Linda e Federica Scotese

Ogni sabato i nostri genitori, alle 15.30, ci
accompagnano al catechismo e incontria-
mo i nostri amici e le nostre catechiste
Roberta Meola e Carmen D’Incecco.
Arrivati in classe, facciamo la preghiera
e iniziamo a parlare di Gesù.
La cosa più bella è fare la preghiera e la
cosa più divertente è rispondere alle do-
mande con i nostri amici.
Ci auguriamo che nei prossimi sabati fa-
remo più i bravi così le nostre catechiste
ci faranno anche pitturare sui cartelloni.
Vi salutiamo e vi scriviamo l’anno prossi-
mo!

Valentina Cirigliano, Carla
De Rosa e Martina Di Stanio

III A elementare

In estate ho partecipato all’Agosto ora-
toriano. Sono ormai 3 anni che parteci-
po a questa bellissima festa che orga-
nizza la chiesa del Sacro Cuore. Que-
st’anno ho fatto parte della squadra de-
gli azzurri e con me c’erano moltissimi
bambini che conoscevo e con tutti gli
altri ho fatto amicizia. E’ stata una setti-
mana intensa, abbiamo fatto giochi con
l’acqua, corse, recite e canzoni. Poi ogni
sera mangiavo una fetta di pizza buo-
nissima, preparata dalle signore della
parrocchia. Anche se quest’anno con la
mia squadra non abbiamo vinto, posso
comunque dire che ho trascorso una
bellissima settimana e non vedo l’ora
che ritorna l’estate per fare di nuovo
questa meravigliosa esperienza.

Christian Di Maio
IV elementare

Il 26 ottobre abbiamo
festeggiato l’inizio dell’an-
no catechistico.
La parrocchia ha accolto
centinaia di bambini e
ragazzi, che prima hanno
partecipato alla Santa
Messa e dopo sono stati
insieme per l’intera gior-
nata. Io mi sono divertita
tantissimo: ho giocato,
cantato e mangiato con i
miei amici e intorno a me
c’erano tante persone
felici e gentili. La parroc-
chia sembrava un posto
incantato! Ovunque si
vedevano ragazzi che
saltavano e giocavano, e
perciò ho pensato che

Il 15 giugno 2014, è stato
davvero speciale. Quando sono
entrata in chiesa mi veniva da
piangere per l’emozione, perché
quella domenica mattina stavo
per ricevere per la prima volta il
corpo di Gesù nel mio cuore.
Devo ammettere, però, che un
po’ di paura di sbagliare i vari
spostamenti durante la celebra-
zione ce l’avevo, ma per fortuna
è andato tutto benissimo. Quando
poi è arrivato il momento di
ricevere la Comunione, ho subito
pensato che Gesù era entrato nel
mio cuore e questo mi ha fatto
sentire davvero felice.

Valeria Pia Blancone
V elementare

Il 6 luglio 2014 è stata
una giornata che non
dimenticherò mai! Ho
ricevuto per la prima
volta il corpo di Gesù,
e, come me, molti altri
bambini.
E’ stato il momento più
emozionante della
celebrazione.
Ho anche letto la
preghiera finale.
Ho provato un’emo-
zione così grande
quel giorno che mi
batteva forte forte il
cuore!

Alfonso Longo
V elementare

Ciao! Mi chiamo Carlo e ho 9 anni.
Dovete sapere che prima dell’Ago-
sto Oratoriano c’è stato ogni sera
un appuntamento fantastico al Sa-
cro Cuore, chiamato anche “Vil-
laggio Sacro Cuore”. Ogni sera
c’era sempre una partita di calcio
organizzata dagli animatori del-
l’oratorio. Poi alcuni genitori si of-
frivano di preparare tante cose buo-
ne per i bambini: un mondo di piz-
ze squisite. Infine, nel piazzale della
chiesa, veniva messo il gioco del
calcetto per far divertire bambini e
ragazzi. Comunque posso solo dire
che questi eventi al Sacro Cuore
sono davvero imperdibili e che non
li salterei per nulla al mondo!
Calcedonio Carlo Fulgione

IV elementare

La mia Prima Comunione! Ho letto la preghiera finale

Al Catechismo
incontriamo i
nostri amici

Il nostro Agosto Oratoriano Un’estate al Sacro Cuore

Festa dell’Oratorio con tanti bambini felici
essere cristiani è proprio
una fortuna! Tante perso-
ne hanno lavorato perché
questa fosse una giornata
di gioia e amore, ma
anche coloro che lavora-
vano (come le signore
che hanno preparato da
mangiare) lo facevano
con il sorriso, come se
non sentissero la fatica.
A sera ero stanca, ma
felice perché avevo
trascorso un’intera gior-
nata di festa con tanti
amici vecchi e nuovi e
sono sicura che Gesù era
tra noi!

Fiammetta Saja
IV elementar
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Responsabile:
Cosimina Pili

DIALOGO DEI RAGAZZI

P A G I N A  D E I  R A G A Z Z I

Dal 10 al 14 agosto noi ragazzi di terza
media abbiamo avuto modo di partecipare
alla bellissima esperienza del campo scuo-
la, quest’anno con alcune novità: il luogo
non è più la tanto amata casa di Acerno ma
l’enorme e stupenda struttura di Colle D’An-
chise! Fin dal primo momento abbiamo pro-
vato una forte emozione di gioia e spensie-
ratezza, sentimento alla base di
ogni singolo evento che si svol-
ge in parrocchia. Nei cinque gior-
ni noi ragazzi abbiamo avuto
modo di svolgere varie attività
sul tema di come affrontare al
meglio i problemi che ci pone
davanti la vita. Il primo giorno
abbiamo imparato le regole del
campo, dal secondo giorno ci
siamo tutti messi subito in gioco
senza timore di mostrarci per-
ché avevamo necessità di que-
gli aiuti. Infatti così è stato
un’esperienza intensa di 5 gior-
ni che ci fa maturare
molto,cambia il nostro modo di
pensare facendoci tornare a casa
come persone in grado di aiuta-
re sé stessi e anche gli altri; mol-
te sono state le attività che ab-
biamo svolto per mettere in pra-

Il Campo Scuola: un’intensa
esperienza che ci fa maturare

tica gli insegnamenti ricevuti anche attra-
verso un film, che abbiamo visto il terzo
giorno.  La trama del film era incentrata su
di un ragazzo di colore americano, che es-
sendo trattato male non aveva la possibilità
a scuola di imparare, ma poi trasferendosi,
e con l’aiuto della madre è riuscito a miglio-
rare e far carriera; ed un giorno gli si è presen-

tato un intervento con alti rischi che lui ha
brillantemente superato. Questo ci vuole in-
segnare che chiunque con la forza di volontà,
l’aiuto di qualcuno, gli obiettivi ben chiari da-
vanti, qualche sacrificio ce la può fare in tutto.

Rosario di Francesco
Luca Contrasto

III media

Per i ragazzi è arrivato di
nuovo la Festa dell’Oratorio
più attesa da tutti. I ragazzi
aspettano questa festa bellis-
sima e noi dei laboratori la
stiamo raccontando a voi
lettori. Alle dieci è iniziata la
Santa Messa e, dopo il Vange-
lo arrivati all’omelia,
Don Peppe ha detto
che con questa festa
ha avuto inizio
l’anno catechistico.
Finita la messa
siamo andati in
oratorio e sono
arrivati le collabora-
trici a portarci la
merenda; poi siamo
andati nel campo da
tennis a fare degli
esercizi e ci hanno
divisi in due gruppi
con gli atleti della
“Free Runner”. Il
primo gruppo ha
fatto dei salti e il

Ciao a tutti, siamo Michael Corsano e
Francesco Ciao e siamo qui a raccon-
tarvi della settimana più bella che ab-
biamo vissuto durante questa estate:
l’Agosto Oratoriano. Facevamo parte
della squadra blu e abbiamo riscosso
un grande successo. La nostra prima
vittoria è stata molto emozionante. Ab-
biamo trascorso sette giorni tra giochi,
emozioni e tanto divertimento. Abbia-
mo dato molto per vincere e alla fine in

Festa dell’Oratorio con gli
atleti della Free Runner

La settimana più
bella dell’estate

ogni cosa abbiamo conquistato la vitto-
ria. Il momento più importante per noi è
stata la caccia al tesoro, anche non
avendola vinta. Oramai avevamo per-
so le speranze ma vedendo uscire Mar-
co ed Anna dalla casa del comitato, sa-
pevamo che la vittoria era nelle nostre
mani.

Michael Corsano
Francesco Ciao

II media

secondo ha fatto un percorso
ad ostacoli.
Dopo questi esercizi siamo
andati nel parco giochi per il
pranzo e, mentre pranzavamo,
abbiamo raccontato barzellet-
te. Dopo pranzo siamo andati
nel campetto di calcio e abbia-

mo fatto dei giochi tutti insie-
me. Alla fine abbiamo assistito
ai salti eseguiti dagli atleti
della “Free Runner” e con
gioia siamo tornati alle nostre
case.

Orazio Di Cosimo
I media

Come gli altri anni, anche quest’anno ho
partecipato al Campo Scuola e abbiamo
alloggiato per 5 giorni a Colle D’Anchise.
Siamo partiti il 19 agosto e siamo tornati il
23. Abbiamo fatto un paio d’ore in pull-
man, cantando le canzoni e gli inni dei
campi scuola precedenti e di conseguen-
za abbiamo fatto molta confusione. Appe-
na siamo arrivati, siamo stati accolti dalla
terza media con i vari animatori e abbia-
mo ballato e fatto un piccolo spuntino; su-
bito dopo abbiamo salutato i ragazzi che ci
hanno accolto e abbiamo ascoltato Tania
che ci dettava le regole per quei 5 giorni.
Dopo ciò, ci sono state assegnate le came-
re. Abbiamo pranzato tutti insiemi appas-
sionatamente e poi siamo passati alle atti-
vità pomeridiane, tra cui alcuni giochi. Tutti
sudati abbiamo avuto bisogno di fare una
doccia, per poi mangiare e andare in Cap-
pella per il “Buonanotte Dio”. La mattina
seguente ci siamo svegliati abbastanza
presto, abbiamo fatto colazione e siamo
nuovamente andati in Cappella per il
“Buongiorno Dio”. Questa è la routine di
ogni giorno, ma oltre a questo abbiamo
parlato di molte cose, come la vocazione,
cioè dare voce alle nostre azioni; abbiamo
parlato della famiglia, ma ci siamo foca-
lizzati su noi stessi, perché dobbiamo pri-
ma capire chi siamo per poi aiutare gli altri
a capire chi sono. Abbiamo ascoltato la

Il Campo Scuola
testimonianza di una suora che ha viag-
giato per vari Paesi del Mondo per portare
la Parola di Dio nel Mondo, e ci ha parlato
della sua vocazione e di come quelle espe-
rienze l’abbiamo cambiata totalmente. Il
terzo giorno siamo andati a fare un’escur-
sione, e ci siamo fermati su una monta-
gna, dove abbiamo giocato e mangiato.
Successivamente, Antonio e Umberto,
hanno fatto una meditazione, e divisi in
gruppi, abbiamo fatto una piccola rappre-
sentazione che faceva capire quanto è bello
aiutare gli altri e seminare un sorriso. Ver-
so la sera siamo tornati alla struttura e ab-
biamo fatto una rinfrescante doccia e poi,
come di norma, abbiamo mangiato, e ab-
biamo visto un pezzo di film in cui i prota-
gonisti dovevano cercare un tesoro: con
questo è iniziata la Caccia al Tesoro! La
mattina dopo era molto speciale, era il gior-
no della Caccia al Tesoro. Abbiamo co-
minciato questa mattinata con delle fles-
sioni e addominali, seguendo poi con il
“Buongiorno Dio” e la colazione. Abbia-
mo fatto vari giochi nella squadra, dove
siamo capitati e a ogni tappa c’erano dei
punti che aumentavano secondo le tappe
vinte. La mia squadra ha vinto, perché ha
trovato il tesoro. Quello che mi è rimasto
di questo Campo Scuola è il gioco di squa-
dra e lo stare insieme.

Gabriella D’Incecco
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